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Slow Food
ON FILLM




SI ACCENDONO GLI SCHERMI DI SLOW FOOD ON FILM
Bologna, 7 – 11 maggio 2008

Dal 7 all’11 maggio a Bologna si accendono gli schermi del Lumière e dell’Arlecchino per le sessanta proiezioni di Slow Food on Film, il festival proposto dal movimento Slow Food e dalla Cineteca del Comune di Bologna.

Un festival che fin dal primo giorno prende posizione e dichiara la propria filosofia: da un lato si guarda alla memoria, dall’altro si combatte per un presente che preservi gusti e sapori della nostra identità. La rivalutazione di una civiltà contadina in cui il cibo buono, pulito e giusto era all’ordine del giorno e – contemporaneamente - una critica alla contemporaneità in cui si omologano sapori, cultura e abitudini e si esasperano le distorsioni del mercato a danno dei più deboli. 

Si parte giocando in casa, con un omaggio alla migliore tradizione emiliana, quella del recupero della civiltà dei sapori e dei mestieri autentici restituitaci da testimonianze irripetibili (Storie di terra e di Rezdore). E subito dopo si dà sfogo al carattere più radicale del festival, dando voce e spazio al racconto delle battaglie (politiche e legali) anti-McDonald’s (McLibel – Il postino e la giardiniera che hanno sfidato Mc Donald’s. E hanno vinto). Per poi finire con l’antidoto perfetto al fast food:  la Polpetta del Presidio, ovvero una polpetta in umido da carne di vacca bianca modenese Presidio Slow Food (la degustazione al MAMbo).

Ritroveremo questa filosofia della ‘giornata tipo’ in tutti i momenti di Slow Food on Film, un festival nel quale ogni spettatore può ritagliarsi un percorso su misura, sempre in bilico tra gastronomia e cinema, in tutti i luoghi della Manifattura delle Arti: la Cineteca, con epicentro il Cinema Lumière e la Biblioteca Renzo Renzi; il Dipartimento Musica e Spettacolo; il Dipartimento di Comunicazione, il MAMbo, il Cinema Arlecchino, il centro sociale Giorgio Costa.

Per Slow Food on Film il cortile del Lumière sarà sottratto alla neutralità e trasformato in accogliente luogo di pausa e ristoro grazie all’associazione Gli Amici di Babette, mentre lo spiazzo antistante l’ingresso del cinema darà ospitalità al Farmer’s Market, il mercato dei contadini.

INAUGURAZIONE E CHIUSURA DEL FESTIVAL

Mercoledì 7 maggio alle ore 12.30 il centro sociale Giorgio Costa ospiterà il pranzo curato da Slow Food Emilia Romagna con piatti della tradizione emiliana allietati dal canto della mondine di Nonantola e dalla partecipazione di Luciana Littizzetto (costo € 40 / € 35 per i soci Slow Food e Coop, prenotazioni tel. 051 2195322, oppure Elisa Giovannetti, cell. 347 7108248, cinetecabiblioteca@comune.bologna.it).
Alle ore 16 al Cinema Lumière inaugurazione con i saluti di Carlo Petrini, Luciana Littizzetto, Alice Waters e la partecipazione del sindaco Sergio Cofferati; seguirà la proiezione di Storie di terra e di Rezdore, il documentario curato dalla Cineteca di Bologna sulla base del materiale girato nell’ambito del progetto Storie di terra e di Rezdore, condotto da Slow Food Emilia Romagna con il sostegno della Provincia di Modena.

Anche per la chiusura di questa prima edizione, Slow Food on Film abbina un grande appuntamento cinematografico con una cena: domenica 11 maggio, alle ore 20 nella Biblioteca Renzo Renzi cena con menù filologicamente corretto e gastronomicamente evoluto proposto da alcune tra le più importanti e qualificate osterie chiocciolate emiliano-romagnole (costo € 55, soci Slow Food e soci Coop € 50, prenotazioni tel. 051 2195322,  oppure Elisa Giovannetti, cell. 347 7108248, cinetecabiblioteca@comune.bologna.it). 
Gran finale cinematografico alle ore 22.30, Cinema Lumière con l’anteprima de Il mondo perduto, riedizione digitale prodotta dalla Cineteca di Bologna dei dieci documentari girati negli anni ’50 nel Sud dell’Italia  da Vittorio De Seta,  “l’antropologo che si esprimeva con la voce di un poeta” come lo ha definito Martin Scorsese. 

IL FESTIVAL IN BREVE

Le molte immagini di Slow Food on Film – direzione artistica Stefano Sardo, coordinamento artistico Luca Busso, retrospettive Luisa Grosso – sono suddivide in specifiche sezioni:

IL CINEMA

UN FILM NEL PIATTO

Cinema Arlecchino – MAMbo

Dal 7 al 10 maggio Slow Food on Film propone quattro serate dal menù speciale: un film al cinema Arlecchino + 1 piatto a tema (a cura di Slow Food Emilia Romagna) al MAMbo, il tutto a € 10 (€ 8 per i soci Slow Food e soci COOP). Quattro serate per divertirsi, riflettere, discutere, e degustare (cfr. comunicato).

Questi gli abbinamenti:

McLibel – Il postino e la giardiniera che hanno sfidato Mc Donald’s. E hanno vinto di Franny Armstrong (con la collaborazione di Ken Loach), abbinato alla degustazione La Polpetta del Presidio – polpetta in umido da carne di vacca bianca modenese Presidio Slow Food (7 maggio);

Le Grand chef di Yun-su Jeon, abbinato alla degustazione Stasera niente sushi – assaggi di pesce azzurro e pesce veloce del Baltico (8 maggio);

Cous Cous di Abdel Kechiche, abbinato alla degustazione Il cous cous di filiera corta – versione vegetariana del cous cous con verdure fresche prodotte dai contadini della provincia di Bologna (9 maggio);

A Table in Heaven di Andrew Rossi, abbinato alla degustazione Il piatto del contrappasso: lo “spaghetto alla bolognese” – spaghetti con autentico ragù di carne alla bolognese. Granarolo offrirà al termine della degustazione una “zuppa inglese bolognese” (10 maggio).
BFF – BEST FOOD FEATURE

Cinema Lumière – Cinema Arlecchino

Un premio internazionale aperto a 5 lungometraggi di finzione sul cibo della stagione cinematografica 2006/07: La graine et le mulet / Cous cous (di Abdel Kechiche); Malos Habitos / Cattive abitudini (di Simon Bross); Waitress / Weitress. Ricette d’amore (Adrienne Shelly); Il vento fa il suo giro (Giorgio Diritti). Una giuria di professionisti internazionali del cinema e della gastronomia, la Food & Film Academy, assegnerà la Chiocciola d’Oro al miglior film.

DOCS COMPETITION

Cinema Lumière

Concorso internazionale per documentari. Questa sezione di Slow Food on Film cambierà il vostro modo di guardare al cibo che mettete nel piatto. I danni dell’agroindustria, la depredazione dei mari, la schiavitù dei contadini, sono solo alcuni degli aspetti raccontati dai 26 documentari in concorso – tra lunghi e corti – da 15 paesi. Due premi: Chiocciola d’oro e € 5.000 al miglior documentario e € 2.000 al miglior documentario breve (max 35’).

SHORTS COMPETITION

Cinema Lumière

Concorso internazionale per cortometraggi di finzione e di animazione a tema. Ovvero, il racconto del cibo declinato dalla grammatica irriguardosa, effervescente e irregolare del cortometraggio, in una selezione di 28 titoli da 15 paesi. Al vincitore la Chiocciola d’oro e un premio in denaro di € 5.000.

BEST TV SERIES

Cinema Lumière

Slow Food on Film ha già un vincitore: la serie televisiva Cookin in the danger zone di Marc Perkins. Slow Food ha infatti istituito il Premio Best Tv Series quale riconoscimento a quella serie tv (fiction o documentaristica) che, nel vastissimo panorama internazionale, si sia distinta per una rappresentazione della gastronomia consapevole, intelligente, culturalmente rilevante. 

Questa la motivazione: «Cooking in the danger zone è per forma e contenuto una delle serie più originali nel panorama della "Food Tv". Lo è per il format, la scelta dei luoghi, dello stile narrativo, della conduzione, e nel modo in cui gli autori sono capaci di relazionarsi con persone e contesti. Senza assumere mai sfumature folcloristiche e al tempo stesso con un ritmo serrato e un linguaggio contemporaneo riesce a rappresentare il cibo nella sua essenza: come valore primario e fondamento sociale e culturale ma soprattutto imprescindibile per la vita stessa».

EVENTI SPECIALI

Cinema Lumière

Storia di Terra e di Rezdore, un eccezionale documento sulla cultura contadina dell’Emilia, curato dalla Cineteca di Bologna, inaugurerà il festival, con la partecipazione di Luciana Littizzetto; tutt’altro clima con McLibel (primo appuntamento con le serate di Un Film nel Piatto), il documentario anti-McDonald’s che racconta le varie fasi del processo intentato da due comuni cittadini statunitensi contro la famosa catena di fast food. Sarà poi la volta di Food Fight, documentario sulla “green-revolution” della gastronomia americana, commentato in sala da Alice Waters, chef e vice-presidente internazionale Slow Food. The burger and the King racconterà la passione di Elvis Presley per il cibo, mentre Alla ricerca del grande fiume ci condurrà in un viaggio lungo il Po, assieme agli studenti dell’Università di Scienze Gastronomiche.

FOCUS D’AUTORE

Cinema Lumière

Una serie di incontri e proiezioni con protagonisti della cultura, del cinema e del mondo contadino. Quattro i focus dedicati ad altrettanti registi: una serie di incontri e proiezioni al Cinema Lumière con gli autori e alcuni protagonisti della cultura, del cinema e del mondo contadino: mercoledì 7 maggio, ore 18, Otar Iosseliani presenterà il suo Giardini in Autunno e ripercorrerà una carriera all’insegna della passione per la convivialità; giovedì 8 maggio, ore 18.45, una selezione dei documentari – vera scoperta di questa prima edizione del festival – girati nel Gargano da Elio Piccon negli anni ’60, provenienti dal Fondo Corona, custodito dalla Cineteca di Bologna. Venerdì 9 maggio, ore 16.15, Luciano Emmer presenterà il suo ultimo e appassionante documentario Le pecore di Cheyenne, un ritratto della più giovane pastora d’Italia; infine, domenica 11 maggio, alle ore 22.30, la rassegna si concluderà con  l’anteprima di Il mondo perduto, versione ridigitalizzata e rimontata dei documentari di Vittorio De Seta.
IL MONDO PERDUTO

Cinema Lumière

Documentari brevi che raccontano un paese che non c’è più. È l’Italia contadina con la sua cultura della sopravvivenza ricca di artigiana saggezza, di tecniche di produzione particolarissime e di saperi tramandati da genitori a figli. Il mondo perduto – retrospettiva il cui titolo si ispira emblematicamente al nuovo lavoro di Vittorio De Seta – raccoglie materiali provenienti dall’Archivio della Cineteca di Bologna (in collaborazione con la Cineteca Sarda – Società Umanitaria e il Politecnico di Milano), documenti che testimoniano un passato di civiltà contadine, comunità di pescatori, allevatori, pastori, mondine, lavoratori dei frantoi, delle saline, dei frutteti e dei vigneti
OTRA COMIDA

Cinema Lumière

Quattro lungometraggi dove l’elemento cibo viene trattato in modo trasversale, provocatorio o solo evocato: Tachigui: le straordinarie vite dei maestri del Fast Food di Mamoru Oshii; Ma chi sono queste sorelle Lumnitzer? di Péter Bacsò; Come cucinarti la vita di Doris Dorrie; Aspettando…di Rob McKittrick.

RICETTE DA RIDERE

Cinema Lumière

Aldo Fabrizi, Ugo Tognazzi, Vito, Andy Luotto, cuochi molto speciali. Sarà il nostro concittadino  Vito a presentare al pubblico in sala alcuni estratti dai più famosi programmi culinari della tv del passato.

SEQUENZE A TAVOLA

Un grande blob, composto da una selezione delle più famose sequenze a tavola della storia del cinema, da Viridiana di Luis Bunuel a La bella e la Bestia di Walt Disney, verrà proiettato in vari luoghi del festival e in sala, al Cinema Lumière.

IL CIBO

LABORATORI DEL GUSTO

Biblioteca Renzo Renzi – Cinema Lumière

La Biblioteca Renzo Renzi, il 9, 10 e 11 maggio, dalle ore 17 alle ore 18,30 ospiterà i laboratori del gusto organizzati da Slow Food Emilia Romagna. Sarà non solo un momento didattico improntato sulla degustazione e conoscenza dei prodotti alimentari, ma una vera e propria esperienza sensoriale: dalla mortadella allo champagne, ai formaggi di Gregorio annaffiati da aromatici passiti. Percorsi storici e culturali sul caffè e la sua produzione a cura di Aroma Caffè. Ogni laboratorio è a pagamento e ospiterà circa 40 persone. La sala studio della Biblioteca Renzo Renzi rimarrà chiusa a partire dalle ore 17.30 di giovedì 8 maggio e per tutta la giornata di venerdì 9 maggio.
IL PRANZO E LA CENA DEL FESTIVAL

Centro Anziani Costa – Biblioteca Renzo Renzi

Slow Food on Film sarà simbolicamente aperto dal pranzo inaugurale dell’ospitalità petroniana curato da Slow Food Emilia Romagna: mercoledì 7 maggio, ore 12.30 al centro sociale Costa piatti della tradizione emiliana, preparati da “rezdore” modenesi e “arzdoure” bolognesi. Sarà presente l’attrice Luciana Littizzetto.

La Biblioteca Renzo Renzi della Cineteca ospiterà invece la cena di chiusura, domenica 11 maggio, ore 20: i locali chiocciolati – ovvero che rispettano i precetti Slow Food ed espongono la famosa chiocciolina – della Guida Osterie d’Italia dell’Emilia-Romagna, cureranno un piatto ciascuno preparato a regola d’arte, con ottimi prodotti del territorio e della tradizione.
FARMERS’ MARKET

Via Azzo Gardino

Il 9 e il 10 maggio dalle 9 alle 20 di fronte al Cinema Lumière un mercato con vendita diretta di prodotti tradizionali e locali. A cura del Gruppo d’azione Locale BolognAppennino e della Provincia di Bologna - Assessorato all’Agricoltura, in collaborazione con l’Assessorato alle Attività Produttive del Comune di Bologna.

APERITIVI SLOW

Cortile Lumière

Nella piazzetta del Cinema Lumière, un punto di ristoro gestito dall’associazione Gli Amici di Babette, aperto dalla mattina fino al termine delle proiezioni, proporrà una selezione di caffè monorigine, con la collaborazione di Aroma Caffè, il caffè dei Presidi Internazionali SF, e una pasticceria di grande qualità. Ci saranno inoltre gli “aperitivi slow”, con musica tutte le sere alle ore 19 sempre nel cortile del Lumière.
Per tutta la durata del festival, saranno poi esposti in postazioni fisse all’esterno delle sale particolari snack, contrapposti per qualità organolettica e filosofia di ricerca, al “junk food”, oggi trionfante in tutte le sale cinematografiche. Vi saranno mandorle di Noto tostate, Pistacchi di Bronte, taralli pugliesi, olive di Ferrandina, cioccolata in praline, tè, Parmigiano Reggiano. Il tutto con la regia di Slow Food Emilia Romagna.
EXTRA MENÙ

IL CONVEGNO

CIBO IN TV: COME SI SERVE?

Aula A – Dipartimento di Comunicazione

Un confronto internazionale sul successo della food television attraverso esempi e testimonianze. Una giornata di discussione attorno al tema del rapporto tra cibo e televisione (venerdì 9 maggio, a partire dalle ore 9.30, Dipartimento di Comunicazione) che vedrà intervenire tra gli altri Carlo Petrini, Carlo Freccero, Patrizio Roversi.

LABORATORI, INCONTRI, CONVEGNI

Ancora molte altre le iniziative faranno da cornice a Slow Food on Film: laboratori didattici (a cura di Slow Food Emilia-Romagna e sezione didattica della Cineteca di Bologna); laboratorio sul cibo tenuto dalle rezdore del centro sociale Costa (giovedì 8 maggio, ore 17; ospite Vito); presentazione del Fondo Piero Camporesi (mercoledì 7 maggio, ore 18.30; interverranno Gilberto Coffari, Gian Mario Anselmi, Massimo Montanari e Guglielmo Pescatore); un convegno, promosso da CEFA – Il seme della solidarietà, su temi quali il diritto al cibo, la sovranità alimentare e il rapporto tra salvaguardia della biodiversità e sviluppo rurale (giovedì 8 maggio, ore 18, Sala Cervi); presentazione del libro Elogio dello –spr+eco. Formule per una società sufficiente di Andrea Segrè (giovedì 8 maggio, ore 18.30, Biblioteca Renzo Renzi); uno spettacolo teatrale – La Parca Agricoltura – interpretato dalla compagnia Koinè e prodotto dalla Regione Emilia-Romagna (tre repliche a partire dalle ore 20.30 da mercoledì 7 a sabato 10; due repliche a partire dalle ore 20.30 domenica 11; piazzetta del Cinema Lumière).
Slow Food on Film a Bologna costituisce una interessante novità e occasione di incontro anche per altre importanti realtà cittadine, tra cui Alma Graduate School, che, nei giorni 5 e 6 maggio, organizzerà il convegno, a porte chiuse, La ristorazione italiana e il settore enogastronomico di gamma alta. Storia, attori e prospettive, cui parteciperanno i principali operatori del settore.

GLI OSPITI DEL FESTIVAL

Numerose le personalità internazionali che parteciperanno a Slow Food on Film: Carlo Petrini, Carlo Freccero, Luciana Littizzetto, Patrizio Roversi, Vito, tra i nomi più noti; Alice Waters, vice presidente internazionale di Slow Food; Dieter Kosslick, direttore della Berlinale; Marco Bolasco, autore e presentatore di Gambero Rosso Channel. E poi una lunga schiera di registi che verranno a presentare i propri lavori: tra questi, l’autrice di McLibel Franny Armstrong; Marc Perkins, regista della serie tv Cooking in the Danger Zone; il coreano Jeon Yun-Su (Le grand chef); Giorgio Diritti, in concorso con il suo Il vento fa il suo giro; Otar Iosseliani, a cui il festival dedicherà un focus speciale. Carlo Mazzacurati e Gian Vittorio Baldi saranno invece tra i giurati.

LUOGHI DEL FESTIVAL

Manifattura delle Arti:

Cineteca di Bologna, Sala Cervi, via Riva Reno, 72

Cinema Lumière (Sala Scorsese, Sala Officinema/Mastroianni), via Azzo Gardino, 65

Biblioteca Renzo Renzi, via Azzo Gardino, 65
Auditorium DMS, via Azzo Gardino, 65

Dipartimento di Discipline della Comunicazione, via Azzo Gardino, 23

Cinema Arlecchino, via Lame, 57

MAMbo, via Don Minzoni, 14

Centro Giorgio Costa, via Azzo Gardino, 48

PRENOTAZIONI, INFO E COSTI

Un film nel piatto

Proiezione all’Arlecchino + degustazione MAMbo: intero € 10, ridotto soci SF e soci Coop € 8.

Prevendite: cassa Arlecchino, via Lame 57, tel. 051 522 285; cassa Cinema Lumière, via Azzo Gardino 65, tel. 051 2195311. È inoltre possibile scaricare e compilare il modulo di partecipazione direttamente sul sito www.slowfoodonfilm.it
Pranzo di apertura e cena di chiusura  

Mercoledì 7, ore 12.30, Centro sciale G. Costa

Prezzo intero 40 €, ridotto soci SF e soci Coop 35 €

Domenica 11 maggio, ore 20, Biblioteca Renzo Renzi

Prezzo intero 55 €, ridotto soci SF e soci Coop 50 €

Per informazioni e prenotazioni: Cineteca di Bologna Elisa Giovannetti, tel. 051- 2195322, cell. 347 7108248, cinetecabiblioteca@comune.bologna.it
Laboratori del gusto

Venerdì 9 maggio, ore 17 – Mortadella, Champagne…e gli intrusi. 

Prezzo intero 25 €, ridotto soci SF 20 €

Sabato 10 maggio, ore 17 – I formaggi di Gregorio…e i grandi passiti 

Prezzo intero 25 €, ridotto soci SF 20 €

Domenica 11 maggio, ore 15 – Storia e cultura del caffè

Prezzo intero 13 €, ridotto soci SF 10 €

Per informazioni e prenotazioni: Slow Food Emilia Romagna, tel. 051-6830187, centoggi@virgilio.it
Laboratori didattici

Per informazioni e prenotazioni: Cineteca di Bologna, Monica Vaccari, tel. 051- 2194830, cinetecadidattica@comune.bologna.it
Laboratorio sul cibo con Vito

Giovedì 8 maggio, ore 17, Centro Anziani Giorgio Costa

Per informazioni e prenotazioni: Cineteca di Bologna, tel. 051-2194826. 
Info: www.slowfoodonfilm.com

slowfoodonfilm@comune.bologna.it / tel + 39 051 2194826

SLOW FOOD ON FILM, Bologna 7 – 11 maggio 2008

È un festival promosso da: Cineteca del Comune di Bologna, Comune di Bologna e Slow Food.

È sostenuto da: Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali, Ministero per i Beni e le Attività Culturali – direzione Generale per il Cinema, Regione Emilia Romagna – Assessorati alla Cultura, Ambiente e Agricoltura, Provincia di Bologna – Assessorato all’Agricoltura, Alma Mater Studiorum – Università di Bologna, Consorzio Università – Città.

Partner: Fondazione del Monte, Coop

Sponsor: Granarolo
Sponsor tecnici: Gruppo Hera, PromoBologna, Aeroporto “G. Marconi” di Bologna, Consorzio Formaggio Parmigiano-Reggiano, Sub-Ti

In collaborazione con MAMbo, AngelicA, Rai Teche, Corto in Bra, Bracinetica, Anarge (Associazione Nazionale Agenti Rappresentanti Promotori Editoriali).
Direttore artistico Stefano Sardo

Coordinamento artistico Luca Busso

Retrospettive Luisa Grosso
Direzione esecutiva Sara Rognoni

Segreteria organizzativa Severine Petit

severine@slowfoodonfilm.com
Ufficio Ospitalità Rossana Mordini

guestslowfoodonfilm@comune.bologna.it
tel. +39 051 2194614

Ufficio Stampa
Responsabile Ufficio Stampa Cineteca del Comune di Bologna

Patrizia Minghetti

pressslowfoodonfilm@comune.bologna.it
tel. +39 051 2194831

Andrea Ravagnan tel + 39 051 2194833

Giulia Rovinetti tel + 39 051 2194828

_1251188362.doc
[image: image1.png]&

Slow Food
ON FILLM







